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II! flabinettó ,di Vio'naa ha disposto 
ohiV-dal 28 agtìalib "in poi sfa applicata 
la filàusotti ptì dazi;! sul vini, atipuìata' 
per,|;ratti^to/di,ipóÌ!iinerRÌo ^ooll'Italia. ; 

Ùal canto ?ao il &overno>ltftliftno ha 
ribassato U dazio di importazione deiì 
vhli'provealeàli dai paesi godenti del; 
tfàffiàiBénto deila nasipne ,piji' faypiita.: 
" ,OflaÌ' i, voti: ;(|ei produttori pugliesi 

..qhc.i'* vario,tempo, e con piibblioi co.; 
inizil e ,oon l'opera dei loto deputai;! re-
olnntavànol'àpplloazidiie immediata della 

'olbuéòla,'por éiiseroiàre l'immenso siqh 
dei lorq.yltii i;!(ns,8ti invenduti, jono fi-
«almaijta'iesatiditl. , . 
• i£ìa popolazioni pugliesi e i loro rap-
preseli tanti •ih;PatramCtito,upn.avranno 
p ì i ragionò ,di^.teiner.e,ohe, li Ccabli(eitto 

'j0-'ioli|l,ti;P,ospÓDga. gri^teJCBssidJ ,n,na re-; 
^gi'onera quelli-di uu'altra, ima hanno; 
una nuova prova ohe il' Governo,' dome 

y^.sfiljovd^bijo, guaciji'sol!) atgr^Rdl in-
jeccMiidi)tuttoiil paesoj opportunamente ; 
jCqmiìilsttrandoli: gli uiii oou gli altri, a j 
''yaiititijgglb lìbBiphs. " , ' , , , ' ' , 
' " I l ^&p'vèrnp,' .vaietidogi, ^ella facoltà! 
.ponpessagli.dal traltatp,, ha .dunque a-' 
.•dempitttoiall'obbligo suo, mantenendo^ 
fédei allo solenne promtsua fptta ih Par-
làiùentp', é ricàuóvendd colla'sua aiitp-: 
' r iS le dltficóUà ohe si e(-auo frapposte: 
perj.laprpnta,applicazione della olau-; 
sola. 
•- Ora spetta ai-prodatloi-i e-a tutti ij 
oómmeiìriiànt'i apprdilttare conveniente-• 

' ijiépie ,<|w fiensficii R'delle fijoilitazipni'; 
. accordata, p^r lo smeroio dei vini. , 
., t ItraStati, in genere, servono solo .a; 
: rimuovere, gli ostacoli, ohe sì frappon-
gpnoj ma nPii sono da soli fonte di 

,TesùWezioni'eòono.iiaiohé^ M'avvenire, e; 
• il rjjipl.l0s(msntp dóirih^u^ti la enologica,! 

più',ohst,:Ìi,;pJtra qualsiasi industria, ri-: 
siedenellauvirtù' dal produttori, nella 
lealtà delle contrattazioni. 

' È a quésto propòsito giova ricordare; 
ai laboriosi produttori delia Buglip; lei 
parole che l'on.,Bllena, nel,suo ultimo 
;di?oorso pronunziava alla Camera dei; 
depiitati ;• :« Non illadetevi — dioèjjai 
ailorà'il.'Ministro, delle ònanzo,,afcantoi 

.dagli,,spàsigli del grave malo.che ppeo| 
;dopO!,lo,tra3se-àlla.!tom^a — non illu-j 
'detavij racoOniandate l'avvenire delle; 
vCati'.è"indn8tria, ohe ó deoorp e ape-
taiTza' dèi paéise,̂  ,̂ 1 miglioramento della 
produzione, ai miglioramento dei com-i 

' mèrói, • 'ad ' una prande lealtà nelle pon-^ 
tratta^ioi^i.,» ' . ' 

.j,,,.Queato, .l'.ultiinp .consìglio; dato dal: 
ministro>,moreote al produttori italiani:' 
he'-faCoiàiio'essi tesoro, come ' è Ip'ro; 

• s)i;'e'ttp'«dpvere', polla; coscienza' di ffiyp-
tire il loro'interasse privato, di giovare: 
nel tempo stesso al eredito d^l paese, j 

'al' risoll^ytóehjp''*dèll.'a^()n'òiuia, nazip-• 

: : Kapp.l.icajsionB.dellaiclausola k desiai-; 
nata, secondo le speranze dei pugliesi, ; 
a rinvigorire il nostro commercio vini­
colo, a cSàra sfugo sui mercato[austriacp 
.^^'quaLsppràyanzo di produziona , ohe 
d,iffipilm)sn.te troverebbe -smercio su ta­
luni altri mercati. Se le speranze con­
cepite si realizzeranno, grandi saranno 
i ;yan;taggi „<ihp„ne avrà l'economia pub­
blica; ma se, per una causa qualsiasi, 
la prova dovesse fallire, la responsa-
bihtà,-_oìt'réòhe^«jt;(abiue,ttd.presieduto 
dallJon.,!Oi,'Rudin^, tjq^.drà §u colopo ohe 

, nella, Camera,; e fuori', con ogni sorta di 
Httifloi patlamaot'arl e promuovendo dèlie 

:BS'"î ,*Ì9n' S^l.pKMp, ypllero ad ogni 
costo far, trionfare ,la propria volontà, 
strappando,al Parlamento : il voto che 
accordava l'adozione del progetto. 

TSTITÌ 

ISagnI Salsi a dotwllcllio 
mercè il'agginnta di, sali,.medicamen­
tosi al sale naturale marino. 

Papòsito: Farmacia reale Fillppuiii;! Gl-
rolami Udine. 

L'agape funeraria moderaa 
Eoma pagana oelsbrava i morii, de­

dicando alla loro 'memoria un pasto 
collettivo. Era là pietosa agape fune­
raria. Si-trattava del domestico'ventri­
colo ohe partecipava iillà emozione pòi 
oarood, lllnsU'o perduto. 

Oggi é uri'altro paio di maniche. Io 
leggi) difatÉi ijho a IMilauo, nell'albergo 
del Biscione sì é dato l'altro di un ott-
rioaissiiao pranzo. Si solennizzHva l'aa-
BoInzlone.ttHa:Assisa meneghine di un 
Arturo Alquutì, il quale aveva freddata 
con parecchi colpi di rivpUelta :la sua 
amante Gina Oaprari, solo perché que­
sta signorina lo aveva, licenziato d»l-
l'uffloip di suo :innamorato, dicendogli 
apertamente ah'ella si manteneva più 
ohe mai avvinta ad un suo vecchio 
ganzo — pertd Azzl — il quale da anni 
parécchi orasi reso padroCie del suo 
corpo e dell'anima sua. 

Si capisce adunque :.iin banchetto fe­
steggiatore'dell'àasiolnzioue é dell'asso­
luto'. Ma, simultaneamente, una dimo­
strazione di disistima verso la memoria 
d'una giovane-donna alla quale slfece 
scontare la propria leggerezza col sa­
crificio d'una vita balda,-vigorosa, pieria. 

* * • 

Glìia Capparì, milanese, aveva un pa­
dre, una niadife e delle sorelle. Eaerlii-
taya scuola' di modista. Uii commercio 
assai liericaloso, nna industria assai li­
berà. Otto anni fa, poco più ohe diciot­
tenne crasi data a un Azzi, L'Azzi 'le 
rimase saltuariamente fedele, E quando 
la Caprari tolse su la sua scuola, è po­
sitivo ch'egli intervenne coi suol mezzi 

;pecnniari. ' La Gina od 1 suoi parenti 
erano di manica larga. Tutto andò pel 
mligliore dèi 'm,igiìzzani possibili. La 
Gina si piantò — in una casa lontana 
dalla paterna. In quel momento essa 
aveva avuto il tempo di invaghire paz­
zamente dì aè il giovane Arturo Al-
quati : uno spostato, un fantasipao, un 
romantico. Costui si prèse d'unii buona 
cotta por la Gina, ,LB flirtasiione fu 
breve. In 'un' alb^f;gò di Bespzzo, nella 
priiiiaveiiv sebrsa, dopo un'allégra scara-
piigoata in Brianza—- Arturo Alquati 
non ebbe più nulla a desiderare. 

Ma come il possesso àpui l'amor suo 
-^ spense invece il caprióoio passeggero 
della Gina. Essa cominciò a sta'no|ieg-
giare l'Alquati, che quasi coabitava 
Con lei nella casa del magazzano. La 
rifioriva in cuore l'inljeressBtnèjito per 
l'AiSzi, suo antico amante. Padre, naa-
'ciré, sorelle dplla Gina, si sprofpnià-
•vano' ih ammirazione verso questa bella 
ragazza viziata, cui avevano educata in 
un falso ambiente e cui lasciavano con-, 
vivere coll'amante nuovo, sapendo cha 
essa era sempre in rapporti intimi col 
predeceésoi;e, verso cui tentavano riao-
spingerla,,,.' 

Or non è guari — la Gina la rompe 
bruscamente oolPAlquatì, Costui, furi­
bondo per gelosia, le gitta in volto il 
ritorno ai suoi vecchi amori. 

— Proprio cosi — gli risponde sfac­
ciatamente Gina, — Anzi, senti, que-
stultima notte l'ho passata fra le. sue 
braccia..,, 

•— Ahi,,, lupa I — urla l'Alquati. E 
spara quattro' oblpi di revolver sulla 
Càptóri. L'ultima palla se la riserva 
piantandosela fra la quinta e la 'sesta 
costola sinistra, ledendo il palimene. Ed 
aspetia la morte. ' ' ' 

' V • • , - . - , : ' - ' , • • , # I -

-*, * 
Ma inyeoe di questa si presantapo i 

carabinièri, l'arrèsto, l'accusa, il 'bro-
ceaso ed il dibattimento. La causa emo-
zidnantp attrae mezza Milano" e m'ezza 
Crè'moha mondano.' tìa piirte civile ha 
il tòrto di disseppellire il oadayero del­
l'uccisa e di esporlo In probèasd, come 
quello dì'Sant'Agneae vérgine, e mar­
tire. La si vuol gabellare come un pip-
colo emporio dì profumate virtù.' Èssa è 
paduta vittim'a della fedeltà all'A'zzi, 
il silo primo amicò. -
' Ora, 'questo errore madornale ha si-

gniflcVt'a l'assoluzione deli'oooìsore. I 
inèdiai'della difesa hanno dichiarato che 
la Gina e^a |tata,a|ff^|;tfi, da.òjifjte. Si 
rifiut'arònP 'a'&ier'niin^fe ;|e 'piiu,i'>|i di 
tale infermità. E questo bastò per ro-. 
vinare completamente la situazione del-

•l'uoòisa. 
: „Tutte, le donne, per una strana al-
iuoinazione del. sesso, preaero partito 
contro Ia morta a favore dal,vìvo. :Babbo, 
mamma e sorelle A.lquati, capitan^inó in 
tribunale facendovi' la'"''più'' 'mi'sèrsi^da 
figura. L'i;Oc.ìV%tp ay^ya p,br ' ìf! "aìjpha 
la revolyecata. titft.tasi e la palla : che 
gli fa sacco vicino alla pleura, GII av­

vocati difonaori fecero il resto. I giu­
rati ammliero la sua piena irresponsa­
bilità. 1.,'omioida fu assolto. Il publico 
applaudiva fragorosainsnte, De signore, 
colta da un doliWo tremante di mor­
bosa patologia, salirono sulla socanne, 
sventolarono i fazzoletti, ovazibn'audo 
gli avvocati e l'oinìolda — ohe per poco 
non fu portato in'trióiifP. ' 

Poche ore dopo ci fu 1' agape dome. 
siiioa al Biscione. Quei disgraziati di-
montiqavano che spttp la tavola c'ara 
il cadavere dell'assasinata. : 

» 
* * 

La questione ò 'ého io mi vergogno 
della mia qualiià d'uoraP. Assolverò un 
omicida - - io comprendo. OorPnàrlo del 
sarto pivipo — coti orrore io respingo. 
Hanno oo'miuciato*le signora collo sgra-
aooohiare alle A,3SÌ3a i pasticcini, male-
dotti d'à Cirduoci. Adesso issano in 
tripiifo l'assassino d'tina giovane donna 
qùà'nd'a'ncha ìusiijghiera:?... 

'Ciò è turbamento odioso. Ed è giusto 
ohe l'avvenire njppareoòhi pel meziBo palio 
e per l'alto, delle rappresaglia temìbili. 

Il Nomade 

£.A lIDiEtOCItAaEiA 
Dario Papa scrive da Genova alla 

sua Italia del Popolo: 

« Se tutti insieme quelli ohescrivcno 
giornali narrassero i fatti e dennnpi.as-
sero le male azioni deUà burooraziài ben 
relativo servidóràine, sarebbe I' inìzio 
della lotta 'cóntroJl maggior tiranno, 
perchè è quello ohe |tuttl li compendia, 
sostiene e rappres^iita. 

A me diceva un giorno, opu cinica 
franchezza, un deputato moderato di 
molto ingegno: '''' 

— Ho' letto il :.tuo articolo sui bu­
rocratici. Tutte cose giuste, esatte, ve­
rissime quello ohe hai détte. Io non la 
pènao diversamento da te; non è pos­
sìbile onestamento dira diverso. Eppure, 
ypdi, io dalasto. ad un tempo la buro­
crazia e la rispetto e la venero. 

•— Perchè? 
— Perchè essa è un baluardo opn-

tro tutta le possibili' rivoluzioni, un 
Gesù che ridona la calma ai mate 'in 
tempesta. Metti pura che domani T è-
sei-oito'e il'popolo sì trovino alla preao 
ira loro; supponi barricato di repub­
blicani e socialisti a anarchici, col trionfo 
di tutto il maggior disordine possibile: 
quelle legioni ili impiegati che, dissi­
pata la polvere degli spari e degli edi­
fici orolìatii riprendpno: la strada del 
loro uffioip, ai rimettono al loro oart-
cello, a. far nulla, come tu dici, n a d e -
soogi.iare a praticare sempre nuovi modi 
dì infastidire e inceppare gli afiari del 
pubbliop, che lavora per .pascerli, ob­
bedendo essi a chiunque comandi 

quelle legioni ' di baroor'a,ti, pian piano, 
per una forza di inerzia isnperioXe a 
qualunque forza attiva, rimettoqp tutto 
al loro posto, anche perchè. —' si, sa 
benel — ognuno di essi rtipprasenta 
una famiglia, la quale convieh purè ohe 
mangi. E: cosi,, mentre su par ,lei piazza 
le grida, le fanfare, le bandiera annun­
ciano ia nuova èra, tprna suppergiù 
l'antica —. essendochéji vprp goy.arno, 
il governo stabile, l'iptelaitura-dall'or­
dine, è,là, in quell'idra: è fatto dalla 
burpcrazia, che non si batte mai e 
yinoe sempre. 

Fate pure, p lettori, qufll tantp di 
parijp che volete alla esagerazione, ma 
convenite che del giusto c'è,: Tutto sta 
in piedi, bene o; male, e assai più male 
ohe bene, per opera della burocrazia. » 

'•Ut'injiii lìTTm'iuì nu-mcT 

hh. SUCCESSIONE 
ai trono pstro-ungtierese 

Eorve una polemica assai vìva fra i 
giornijli ^'opposizione,ungheresi o q,iiplli 
ufficiosi, sulla queationp (Iella succes­
sione a! trono austro-ungarico. ' 

I fogli d̂  opposizione .continuano a so­
stenere ohe l'erede di,Eranoe8CO Giu­
seppe dovrebbe asaero l'arciduca Fran­
cesco Ferdinando d' Site, figlio mag­
giore dell'aroìduoàGarIP Lodovico, fra­
tello dell'imperatore I gli ufficiosi ri­
spóndono choi in base alla legge, l'erede 
sài^ebbe l'arciduca Carlo Ludovico me­
desimo, il quale, malgrado non pòrti 
i l t i tolo di principe ereditario, non foca 
mai dichiarazioni ohe Inducano a ore-
dare ad una intenzione eventuale di 

già, in queati ultimi tempi venne pa-
reoohie volte sui tappeto -è ohe pro­
vocò questa volta una risposta uffi­
ciosa. ; - ' 

Il congresso i i antropologifi 
IL OE^NgUpTE NATO DI l.()ll||,3RpS0 

i ilcHItl per s u g g e s t i o n e 
A Bruxelles, • dova si tiene attual­

mente il Congrèsso'' di nnti'opplogia, 
venne dip'(!iiffiòj;'''jfi',' upa "dfelle ultime 
sedute, il' i'ipp'.,48l,ì|'Blii'.Mep.t9'nato messo 
in luce dal' noairo Lpmbroso, e ohe i 
congresaiati stessi ohiamàiio lombro-
siano. 

« Benché .OTW'P flpp — cosi telegra­
fano da Bruxelles al Temps di Parigi 
— lombroaiauo dal delinqupnt^nato sia 
generalmente opBsiderato come scaduto 
e condannato' .(salvo però dal signor 
Jeljerflma, "pipìióó alipnìsta a Meet'an-
berg, Paesi Ba^ji, ,ch^: lo ammette ap-
opra, ina àpio con un .oaraitara rigo-
rosapento patólpgicc) puro se ne di­
scusse più d'Una,vòlta. 

• Un prpfess'pre ^.i Louvain, il aignpr 
Masoin, segretarÌP dall'Aooademia reale 
di niediciua, consente al seppailimento 
definitiyo.dal tipp lorabrosiano, ma alla 
condizione ohe là'pazzia criminale non 
aia introdotta nei quadri nosologie!, 
sanza stfidt precadenti sull!^natomia 
patologiòà di q'tìsatb ' 'nnò''̂ ó ' tipo, al 
quale l'oratore, da parte sua, non erede. 
Égli erede ohe esistano dei mezzi dia­
gnostici ' ohe. scavano una differenza 
suffioente tra il delinquente e l'alie­
nato, e accetta la distinzione del signor 
Tarde: « Pielà per l 'alienato, ma 
raprasaione pel delinquente. > 

Nella seduta dì ie r i l ' a l t ro , venne 
dibattuta la gravissima questione dalle 
suggeatioui ipnotiche criminali: cioè la 
possibilità di spingere una' persona a 
commettere un delitto mediante sugge­
stione ipnotica. 

La lotta fu viva fra gli aderenti alla 
scuola francese, che ammetta la sugge­
stiono, e i di lei avversari. 
" 'H"' 'prbt. Morlz "B'ó'hodlKii, i ' eminente 
neuropatologo ylenneae, dichiarò recisa­
mente che égli Bon erede'affatto al da-
litto commesso per suggestione. 

Secondo lui,.quésta è una fant.^aia 
scientifica, d'una disgraziata 'possih'ilità 
teorics nei laboratorf, ma d'una pr^itioa 
impossibile nella realtà. ' -' 

Il dott.' Voisin, medico alianista alla 
Salpètriète di Parigi, ha' protestato. ; 
Egli difese la ipnosi terapauticd, è raii-
contò molte esperiènze di daUtti, sènza 
però citare un sòl fatto di delitto va­
ramente compiuto senza medico; 

II* dott. PariUon sostenne la stessa 
tesi,! ma senza andare fino'lille sugge­
stioni criminillj heoohè molta false te­
stimonianze vennero onmmesso per sug­
gestione stessa dei magistrato. '"' 

I dottori Ladama di Ginevra è Mai­
son, appoggìanp 'Voisin a B^rillon, njen-
tre ì 4ptt'ÓFJ ! Qfecq di BruKèlle^. e Mp-
tai, perivo'aiienisfa di Parigi, si schjji-
rand col prof. Benedikt. 

Questi, piir renderdo omaggip alla 
scuola fì;iinoa'àe, mauti^na iptegiaimentp 
11' siid avvisò,' e crede pho le convinssìóni 
dei s'eguapi di e^sa, appoggiata ^d oapa-
rienze ou^riqse, manpanp ' ait^cijo, di una 
véra proya.''Nph'-vi ha" in àpst'anz^ uh 
solo fa^to constatato di delitto opm-
messplih.spgujt'p'a.suggestipn,» ribovuta; 
oiide, pe.rjnpmento, la l.egiala.zipna non 
deî e oofiuj'àrsoije. 

Gpme é nbto,"i rappresentanti della 
scuola italiana, che sì può d'ira la bulla 
dalla moderna antropfjlogia, non sono 
.intajventfji ,al,pongtessb, àt^ualEi a Bru-
'i^éitèa, 

JJa ragione é quei^fa; che in segu(to 
al Congrèsso preoedonle, alcune sof.tp 
Copraissiopi nominate allora, dovevano 
compiere dei lavori in^prtpnti, da prj)-
sentàra poi ,ài congresaplattuffle. iu^fjl? 
le Cpnioiisaidni npu si radunarono b,di 
layopo non ne yenne, fatto alcuno: per 
cui, (jtèdepdo! lnpt))e' la riunione del 
Congresso di ij^uèst'anpo, i nostri Eerri, 
Morselli,' Garofalo, Lonibfoao, Bianclii, 
èco., ci?edetterb bene di non intervenire. 

Questa in riassunto la questione, che 

L'assassinio êl poeta sardoMossa 

In una sua tenuta presso Bonorva 
(Cagliari) fu trovato aasaasinato il oav. 
Paolo Mossa, ricchissilùo possidente e 
buon posta in vernacolò sardo. Egli a-
veva 74 anni e viveva da qualche 
tempo, quasi esclusivamente; nelle-sua 
terre in mezzo ad nna numerosa schiera 

di pastori, di servi, di coloni, a yi »'-
tendaVa specialmonteall'agricplturà, pha 
faceva praticare'tó larga spala, 

Andava'di ràdo a Boi^otva e solo per 
qttalèha ùrgente blipgnn. Il giorno pre-
cèdento alla sua motte 10 si era veduto 
a Bonorva; cttmminava sorreggendosi 
sul bàstohé. L' altra sera, vèirsó le sette 
e mezzo, si incamminava vè^sp Bo-
norvfi a'oavallo per un Viottolo deserto. 
Ad nh chilometro circa 'dalle sue te­
nute gli fuî bno esplose quatlirp fuoìlata 
da persóne, probàbilmente due, appiat­
tata diètro il muro ph» fiancheggia'il 
viottolo. 

Il ljaya|lo deve aver scartato brusca • 
menta e ip bakò con violanza dì sella. 
La mòrta deve esser stata ' quasi istan­
tanea, poiché una fuoiiatà gli attra-irersò 
là testa da un orecchio all 'aUrp ed 
un'iSltra pepettò proprio^ nella regione 
del òuòre.'Uua , J a l l a ' g l i porlo via di 
nétto''un pèzzo lunio qnattra oeutime. 
iri d'Una" danna dèTfucile che éj^ll te­
neva" ad 'arinabollo, ad una '|jli forò il 
cappello. 

U'Mossa era ben volato e rispettato 
dai piii; sièohè la boramozibi^e por questo 
ddlóftso fitto è profonda, aihberaege-
heraie. "''• "' ' " • 

Un'altra volta, nel 18S9, era alato 
attèntiitò alla vita dal llosaa, esfeh-
dPgire'tatd'èsplòào quasi a bruciapelo 
nii'oolpb" di' pistola, inentra agli se­
dava presso la porta della sua casa, 
nel • obrit'ro''del paese, sulla piazza della 
chiesa. Egli allora sarebbe stato poi-
pito alla testa, se per uh caso non si 
fossei ohihato proprio al Pipmeuto del-
l'aspioalphè, per''rlàlzarp una bambina. 
L'autore dell'attentato' andò impunito. 

i PROPOSITO " " 

'" ""i '''"' ' 
In Inghilterra —- oonje è noto — sono 

nnmeroae le . società di: temperanza, di 
sobrietà, dì aatbnsiana dai liquori ed 
altra simili virtù, per le quali noi pure 
— senza esaera ascritti ad alcun soda­
lizio,,, diremo cosi del genera'— pro-
-feasi'amo il,più profondo rispetto. 

Queste società -—che 'noi chiama. 
raramo anche di penitonz,i''— hanno 
preso in' Inghilterra multa - parte alla 
recente lotta elettorale, ad ora hanno 
pubblicato un elenco dei inuovi deputati 
elettiìoon Indicazioni del rispettivo modo 

: di pensate telativamante alle bevande 
alcoolicl^e, al loto uso e abu8a,;e al loro 
gmeroio, ' . 

E un elenco curioso. 
.; Esso contiene i nomi di ,298 deputati 

favpjjevoli al velo diretto, vaia a dira 
al,diritto,di ogni città -p di ogni pp-
mune, di proibire, otó gli' piaccia, la 
vendita di bevanda spitilosa. 

Nelllanno 1886 non vi erano in Par­
lamento che .1i72.deputati favorevoli al 
Vèto, la oosidetta locai option. 

,Ctio,.poì tut t i . i locali pubblici dova 
si vendono bibite in Inghilterra, deb­
bano sospenderà lo smeroioiildl di fa­
ste,, piacerebbe solamente a 169idepaiati. 

Parliamo-'di questo, perchè durante 
la lotta elettorale si è rapito discussa 
la questiono dello spaccio delle bevanda 
alcopliche e dei limiti da impervi. 

Noi però sa tale materia siamo un 
po' scottici. Saremme curiosi di! sapere 
,s,p tatti I membri di Società di tempe­
ranza — proprio tutti — pur facendo 
pubblicamente la lord propaganda — in 
privato sì astengano sempre e rig-iro-
aamente dal bere qualche bicchierino di 
cognac, o dal vuotare una veoohia bot­
tiglia di vino generoso e corroborante. 

Altfp è predicare la temperanza e la 
virtù — altro è mettere in pratica l'ana 
a l'altra; e n o u è raro il caso di ri­
gidi e austeripredicatori, i quali, quando 
calano le ombre della notte, scivolano 
clandestinamente In casa ospitali e di­
screta, ove si può sactiflcara a Bacco, 
a 'Vóuete, ed anche a ]|Iercurio, al ei-
curo da .sguardi curiosi e motteggiatori. 

Aquestp.propÀsito, ci torna alla Memo­
ria uno aplendidd romanzo di Laoàe Goz-
lan, pubblicato 60 anai addietro — uno 
di quei rpsnanzi. della, .vaoóhia scuola, 
di quando cipè non c'erano ancora' in 
letteratura 11 decadentismo, il simboli 
smo od altre oarabattole, e lo scrittore 
non pei:o[̂ |Va di smerpiare al pubblico 
dell'aHtdpsióolo'già di-pessiino gènero •— 
nu romanzo pièno di spirito, di verve, 
soritso col veochipj stila francése .della 
igran ,aeuolà, -r- elegante, gaio, squisita­
mente efficace ed espressivo; : , ' ' 
'., Gi,;è dunque stornato ih mente questo 

I romanzo dei Gozlan, 



IL F R I U L I 

É in esso un personaggio oha 4 una 
oreazione, un capolavoro idi osserva-
isloM e di umorismo — il quale per­
sonaggio che è un tllosofo gran signore 
— è preso ilalla malinaflaia di fondare 
anche in Franoia una Sooietà di lem" 
peranza. 

Per rittsoire nello soopo, raoooglie a 
banchetto una quantità di notnirii saggi 
e filantropi, presidenti, membri, cor­
rispondenti, segretari di Società filantro­
piche od umanitarie diverse — della 
Società dei naufraghi, della Società per 
il miglioramento dei domestici, ecc., eco. 

I^utti si mettono a tavola; e si oo-
minala dalla minestra. 

Dì solito, dopo la minestra si beva 
«a bicohìer di vino, ma i ooovitatl a-
spettano inutilmente ohe i domestici 
versino il gradito liquore. Sulla tavola 
non vi sono ohe bottiglia d'aoqua limpida 
e pura 

Inquietudine dei convitati, ohe gettano 
attorno occhiate indagatrioì e dolorosa. 

Ad un tratto l'anfitrione sì alza In 
piedi, e versandosi un blcohier d'acqua 
accenna ai pommensali di imitarlo e dì 
brindare con lui. 

I convitati brindano.., ma non bevono. 
L'anfitrione allora fa un bel disoerso 

spiegando coma gli sia venuto in menta 
di fondare una Società di temperanza 
ed abbia fatto aasegnaraento sul loro 
oonoorso... 

II dlsoocso coatìttna dimostrando i 
danni e la vergogna dell'ubbriphezza. 

Appunto por questo l'anfitrione ha 
messo i guai commensali al regimo del. 
l'acqua fiesaa. 

I convitati, per quanto pata, non ac­
colgono troppo lietamente il discorso 
—oheperó deve essere stato uno scherzo, 
una facezia, perchè poco dopo entrano 
molti domestici, oon mia rassicurante 
quantità di bottiglie di vino e di liquori. 

Diavolol Dopo tanta eloquenza con­
tro la intemperanza, tutto- quel lusso 
di bibite e di vini? 

Si versa del vino di Frontignan nelle 
coppe — a i convitati si apprestano a 
vuotarle deliziosamente. 

— Pianol — grida, (l'anfitrione — 
non bevete cosi precipitosamente I 

— Perchè? fi forse veleno? 
— Sì.... perchè è vino. 
— Ma non fa versato perohi lo pos­

siamo bare? , ; ' ; • 
— Certo, ila sappiate prima ohe 

questo Frontignan cosi-puro e limpido, 
ooatiena il dodici par cento di alcool 1 

— Il dodici per cento ~- esclamano 
i filantropi ingollando la parte e le fra­
zioni — é spaventoso! 

Si riempiono i bicchieri di vino di 
Zante. 

— Questo vino, signori —• ripiglia 
l'anfitrione — è un braciere, un fuoco 
nel sBDguB. Contiene il 17 per cento di 
alcool.... E un incendio. 

— Un vero iuoendiui — affermano i 
convitati. 

E si incendiarono tatti oon grande 
premura. 

Le teste cominoiavano a riscaldarsi ; 
e tutti protostavano che bisogoava as­
solutamente fondare una società di tem­
peranza. 

— Ma che cosa sarebbe — ooutinuó 
l'anfilrione — se voi osaste assaggiare 
questo aaloavella ohe contiene il lo per 
cauto di alcool?! 

— Osiamolo 1 
£ tutti i convitati.,. osarono. 
Allora i filantropi fecero le più strane 

proposte: di fondare una società contro 
U fumate, contro il tabacco da naso, 
contro il mangiare..,. ' 

Ma l'anfitrione riprese la parolai 
— Oh — disse ^- ecco qui la morte... 

la infernale aoqaavita, ; e suo fratello il 
cognac. L'acquavite!... esecrazione ! Essa 
ha in sé 64 parti di alcool. La scienza 
stessa, cosi audace e scrutatrioe, none 
abbastanza ardita da constatare questo 
veleno! * 

— Costantiamo il veleno! —fu nu 
grido generale. > Ì 

E i filantropi, assicuratisi della pre­
senza dello 64 parti di àlcool nsll'ao-
quavite, danzarono una pirrioa intorno 
alla tavola, gridando: 

— Viva la temperanzaI... ' 
Del resto — dice lì romanziere a 

questo punto — tutto avvenne con de­
cenza, e nessuno rubò le posate. Sol­
tanto, l'indomani era fondata a Parigi 
la prima società dì tamperanzia! 

Cosi crediamo noi che sieno attohe 
in Inghilterra molti membri di queste 
società dì temperanza e di sobrietà. ' 

Seommattiamo ohs parsoohi di essi 
si ubbrlaoano forse regolarmente ogni 
giorno! 

Ma in privato — in secreto — in 
modo da non dar scandalo al pubblico. 

L'importante é questo 1 

dimoalraiioae oolombofiSa della « Eo-
manlna », e relativa legnate giudeo-mas­
soniche. 

Uscì la " Boniiiaina » 
S il Ubwo •piegò, 
M« l'ora» libertina 
ho prese e lo Rtraooid ; 

E tal» una rovio» 
Di oinloi «ì lavò 
Ohe rotto por la china 
Qnalcha osso laoro andò, 

L» barca di San Pietro, 
Ohe K prora ò fsssa gii) 
Si rompa anclis di diatro I 

Noa vada SantitSi? 
Oli hiffl-detto Dilli» reiró, 
E Satana oi va. 

X 
La data storio». 
15 agosto (1769). Nasce in Alticcio 

Napoleone Bonaparte. 
Uu pensiero al giorno. 
La aioaofìa h V arte die insegna a 

sopportare oon calma le sventure iiltrui. 
X 

La sflogo. Sciarada. 
La prima atiVa toma 

aflor ohe non aggiorna; 
è ben ohe Vaìtra muoia 
cieca ma aenza prole ; 
l'infera pol la soia 
atloataiil,c m imi». 

Spiegazione del mono verbo precedente ! 
TRE-PI-DANZA 

X 
Per finire. 
I coniugi Tupiniìtti dopo sette anni di 

separazione si riuniscono di bel naovo: 
— Oom'è òhe siete venuti a qussta 

decisione?— (jljiede att amioo. 
— Eh! ohe cosa vuoi, mio caro 

~ risponda Tupinetti — in questo 
tempo ohe siamo stati divisi, io ho par­
lato tanto male di lei agli nomini «d 
ella tanto male di me allo donno, che 
alla fine nessuno ci ha voluti più! 

Penna e Forbici 

PER LE ZITELLE 
desiderose di dote, è per fermo un' ot­
tima Qocaaloae quella ohe loro ai pre­
senta colla Lottsria Nazionale ora in 
corso di emissione. •• 

€olla spesa di una, cinque, dieci o al 
massimo cento lira, si aonoorre a 15,340 
premi, da lira 200,000 -100,000 • 10,000 
5,000, eoo., da sorteggiarsi irrevocabil­
mente il 31 agosto a 31 dicembre corr. 
anno e ai possono vincere tanti premi 
per oltre 400,000 lire. 

Ci pare ohe non sia facile trovare 
occasione migliora per mutare improv­
visamente, e onoratamente la propria 
condizione 1 

m U PROVMIà 
I iàt i snnn, i4 agosto. 

Feste 
É stata fissata la domenica 11 set­

tembre p. T. per le feste d'inaugura­
zione dell'Asilo Infantile Da Egregia 
Glaspari. 

A ano tempo vi manderò il pro­
gramma dettagliato degli spettacoli, ma 
frattanto vi posso dire che verrà e-
stratta una tombola, e vi saranno fuo­
chi à'attifioio, riooftadio di dae ponti, 
una galleggiante ,snl. Tagiiamento, e Il­
luminazione straordinaria del paese. 
Si attiveranno para dei treni speciali 
pel ritorno. , 

l ù t o l l e r a n s a r i p r o v e v o l e . 
Sotto questo titolo il ForumjuUi pub­
blica la seguente corrispondenza da 
Prem&viaoiso'. 

• Domeiiloa scorsa ebbe luogo una 
sagra a Firmano, e il olerò di ÌPrema-
riaoco invidioso ha cercato di impedire 
la festa da ballo; ma a dispetto della 
aita rabhiosa pratesa, si ballò lo stesso 
allegramente coma l'anno scorso. 

Il parroco, la mattina di domenica, 
dal sacri gradini dall'altare esortò i 
genitori a proibire alle figlie d'inter­
venire alla festa, e con un tono di dubbia 
commozione, disse che delle poche ra­
gazze che l'anno acorsa vi ' andarono 
non sì può garantire la moralità. Ca­
pi te, ohe razza d'insinuazioni? E ciò 
dall'altare, dalla bocca d'un sacerdote 
ohe dovrebbe occuparsi d'altro, invece 
ohe di cose moniìan». 

Mentre apparecchiavano la piattafor­
ma pel ballo a Firmano, uno dei paese, 
ch'ha la disgrazia d'esser Aglio del uon-
ralo, credette suo dovete non iatar colla 
mani in tasca a guardare, ed aiutò i 
compagni. Non l'avease mai fattoi Como 
una volta al terribile Oonsigiio dai Dieci, 
mediante la bocca delleone, nulla sfug­
giva, cosili cappellano del luogo, venuto 
a conoscenza del fatto vietò all'uomo 
sacrilego di aiutare; il padroj da quel 
momento in poi, nei suoi lavori di sa-

I
oreatia, e di metter la mano sulle cose 
sacro. 

Non basta. Il figlio d'una persona 
del villaggio oh'era Incaricata a distri-
baicts iaiyixel giovoo pane e vino agli 

.vv..t..«».. e abitanti, per ubbidire a nou so qual la-

CALEIDOSCOPIO 
Stecchetti e la «Bomanina». 

aoito, ette la tlists idea di ohiedare 
al babbo 1 buoi per condurre da Civi-
dale la piattaforma. Il padre permise 
e il giovinotto andò, contento d'aiutare 
gli allegri eorapvasani. Ma non sapeva 
ohe intanto nell'ombra m'iteriiisa dulia 
aaoristià si preparava la vendetta cour 
troii padre ohe diede tanta pericolosa 
licenza ad un figlio. Difatto il genitore 
fu immediatamente spogliato dall'ono-
rifioo inoarioo. 

. I commenti sono inutili. Parrebbe ohe 
Incerti paesi non basti il permesso delle 
autorità per dare pubbliche feste, ma 
occorra anche quello dai preti, » 

Wunvo ninnttoro. La R, Pre-
fotta» ha sanzionato la dalìbore dei 
Consorzi esattoriali di S. Leonardo o di 
S Pietro al Natisoiie, collo quali si af­
fida la gestione delle rispettive esatto­
rie pel quinquennio 1898-97, al aig. 
Giuseppe Sirch di S. Leonardo stesso.] 

I n c e n i l i o . In Custeluuovo dal 
3?riuli il fuoco distrusse parte della oaaa 
di Olio. Batt, CO'iiv e dvvMei attveMt ta­
rali e fieno, arrecando un danno non 
assicurato di lire 700. Si ritiene che un 
bambino trastullandosi con zolfanelli ne 
aia etata la caiiaa, 

A l t r o lnoon«li». In San Daniele 
del Friuli, causa la fermentazione del 
fieno si sviluppò il fuoco nel fienile di 
Andrea ÌSardozzi, che si comunicò alla 
casa di abitazione arrecando un danno 
assicurato di L. 8é00 per guasti al fab­
bricato e distruzious di fieno e masse -
riiie. 

T u r z o Ineontllo. In Latisana, 
per causa ignota, si manifestò il fuoco 
nella casa di mnseppe Qaspardi, tenuta 
in affittò da Felice Ellero. 11 fuoco ai 
comunicò alla vicina casa di Elisabetta 
Martini; però venne presto circoscritto 
e domato. Il danno è di complessive 
lire 420 per guasti ai ialobrioati e mas­
serizie distrutte. 

f^iiitrtotiioencll». In Codroipo, sa­
bato mattina si sviluppò per causa ignota 
il fuoco nella stalla di G-iuaepps Oeoiis, 
e sì comunicò ai fabbriciti di proprietà 
dei signori Conti Gliusappa, Paolo Rota, 
Francesco e Giov. Battista Spagnol. Il 
danno oomplesaìvo è di lire 7000 circa, 
in parte aasionrato. 

M a d r e sna lura ta . In Palma-
nova venne arrestata Marcolino Tereaa 
per avare, abbandonato la propria figlia 
Bomilda di meal 5 nell'eaercizlo di Se­
gato Giacomo, senza più curarsene. 

Ctt Urlccouu di fl^llo. In Ra-
sia venne arreìtato Di Leonardo Gio­
vanni perchè essendo venuto a contesa 
col proprio padre Giuseppe per ragiono 
d'interesse lo percosso con un forte colpo 
di bastone al capo produoendogli all'oo-
chio destro lesione guaribile m giorni 
venti, con permanente deturpazione, 

1ÌMGÌJ[TTADINA 
Eia s i o r n a t a di ier i , Fino dalle 

prime ore del mattino la città era ieri 
animatisaima pel grande oonoorao di 
forestieri, specialmente dalla provinoia. 
Ce n' era parecchi anche di Trieste, Go­
rizia, Cormons, e d'altri luoghi d'oltre 
confine, la maggior parte arrivati col 
treno delle 11 ant. 

Non pochi, oltre che dalle corse e 
dall'opera, saranno ataW mossi anche 
dalla splendida giornata estiva. Era un 
tempo superbo: un cielo terso e pro­
fondamente azzurro, e un'aria asciutta 
e un po' mossa, ohe faceva tollerare 
assai bene 1 calori del sole fnlgldis. 
Simo. Una giornata così bella insomma, 
ohe... se n'è chiesto da tutti il Ws, e 
oggi abbiamo l'eguale. 

Ci consta ohe gli alberghi erano tutti 
ocoupati — tanto ohe si dovette in qual­
cuno rimandare dei forestieri — o che 
ai faceva ricerca di stanze private. 

È superfluo il dire ohe tutti i luoghi 
pubolioi: caffè, birrarie, trattorie, furono 
sempre afCollati specialmente nelle ore 
pomeridiane, e più ancora la sera dopo 
la oovaa. 

Eia g i o r o n t a d 'ogs i î prepara 
all'ora in cui scriviamo coinè una ri­
petizione di quella di ieri, ma oon più 
gente ancora, per il maggior concorso 
dei viiliol del contado, che vengono in 
città per la festa della Madonna. 

Questa mattina nel bai tempio delle 
Grazio la folla era grandissima. 

d e corse» Siuaoitlssima ed ints-
reasantissima quella di ieri, alla quale 
proaero parte I aeguenti cavalli: 

Conte Rosso, Società Antenore, razza 
italiana; Mosohenech, Personali Carlo, 
razza russai Dan JenUins. Personali 
Carlo, razza àmerioana; Lubiesny, Fossi 
cav. Giorgio, razza russa; Jenna Or-
loffha, cav. Rubini, razza russa. 

Le corse cominciarono all' ora stabi­
lita, senza ohe si avessero a deplorare 
i solili ritardi e le solile Inngaggini, 
ohe stancano la pazienisa del pubblico | 

e provocano \ iìsolii della riva. Brava 
la Commissione. 

In tutte» troie gare Arrivarono sem­
pre nel medesimo ordine; primo Conte 
fiosso, aeooado Da» JànAins-, terzo Lu-
biemy. 

1 premi erano di lire 1500 — lire 
700 — lire 400 — e bandiera d'unoi'e. 

Molta più gcmte ohe l'anno aoocao ae­
sisteva allo spettacolo. Nel palchi non 
c'erano posti vuoti, e la riva ora af-
follatissiuia e presentava all'occhio il 
solito spettacolo di una immensa tavo­
lozza animata, dalle tinte calde e vìvaci. 
Molto pubblico anche nell' interno del 
circo, dove suonava la Banda oitladina. 

Tutto procedette in perfetto ordine, 
senza alcun incidente. 

— Oggi alle ore 5 p. ha luogo la corsa 
di cavalli italiani, ai vincitori della 
quale verranno assegnati i seguenti 
ptami-. Al primo Site 1000, al secondo 
lira 500, al terzo lire ,300, al quarto 
200, e bandiere d'onora. 

'E'oinbitla» Oggi alla 4 pomeri­
diane in Giardino grande verrà eslratta 
una pubblica tombola, le cui vincite 
sono fissato per la cinquina in lire 200, 
per la prima tombola in lire 700, per 
1» sooonda tombola la lire 400, 

Ogni cartella di dieci numeri costa 
una lira. 

• forcadcr l giunti qui ieri con 
diversi treni ferroviari sì oalooiano ad 
oltre 2000. 

Oggi ool treno di piacere di Venezia, 
ne giunsero 1120. Cogli altri treni 2200. 

l i ' « A i d a » a l S o c i a l e . Come 
era a prevedersi, dal numeroso oonoorso 
di forestieri ohe assistettero alle corse, 
il teatro iersera era au compiei. Fin 
dal pomeriggio nell'atrio del teatro era 
appiccicato un cartellino oon la scritta 
« tutto esaurito >, e crediamo ohe per 
queta sera sarà altrettanto. 

Il grandioso apartito ebbe —̂ come 
Il solito — da parte degli artisti tutti, 
finissima interpretazione, a gii applausi 
fioccarono caldi, insistenti, pr dungati 
al loro indirizzo. Non diciamo partita-
monte di ognuno, avendo già ripetuta­
mente rilevato in precedenza i singoli 
valori artistici: è debito nostro però 
registrare il successo in orescendo 
del bravissimo tenore signor Eugenio 
Galli, ohe tanto sabato come iersera fu 
propriamente l'idolo del pubblico. Egli 
cantò stupendamente dalla prima al-
ruitimanota, dalla < Celeste Aida » al 
4 morir si pura e bella • e si ebbe un 
subisso di ovazioni. 

E pure applaudili furono gli altri o-
saoutori, signore Gittdioi od Othon, e si­
gnori Gnacoarinl e Fiegna. L'orchestra 
more solilo ottimamente, sotto la va­
lentissima direzione del oav. Gialdini. 

Benissimo i cori e molto ammirata 
ed applaudita la splendida mise en 
scene. 

Anche sabato il teatro era affollato, 
e r esecuzione fu ottima per ogni ri­
guardo. 

— Stasera Aida alle ore 8 e mezza. 
Domani a sera riposo. Mercoledì e gio­
vedì rappresentazione. Venerdì riposo. 
Sabato e domenica rappresentazione. 

Ei' inai iguraxinae del c a m ­
p o di t ir» a a e g u » ohe avrebbe 
dovuto aver luogo in ooflasione dello 
feste attuali, pare oha si farà invece 
in settembre, a ciò perchè l'impresa 
asauntrioe del livore non darà il Campo 
compiuto se non agli ultimi del cor­
rente mese. 

Sarebbe desiderio della presidenza 
dì farla precisamente nella domenica 
che precede la data memoranda della 
conquista di Roma. 

Eia lap ide s n i l a catta di 
P i e t r o Kurutti, Riproduciamo dal 
Piccolo il seguente articoletto manda 
da Gorizia: 

« La data per la collocazione della 
lapide a Zorutti sulla casa dove venne 
alla luce il 27 dicembre 1792 è fissata: 
qaella data sarà il 18 settembre a. o. 

L'epoca dell'anno non potrebbe essere 
più propizia, le deliziose pendici oolllane 
soni) in quella epoca in tutta la pompa 
dell' astate ohe saaote nell' antanoo. É 
la lieta stagione delle vendemmie; l'e­
poca in cui 1 cuori dei poveri coltiva­
tori della campagna s'aprono all'espan­
sione, alla gioia, perchè è 1' ora delle 
ricompense del sudato lavoro. 

Ed è troppo giusto -ohe sa le città 
onorano Zorutti, più l'onorino ancor le 
campagne. Nessuno meglio di lui ha 
cantato l'agricoltore del Erinlij Zorutti 
ohe parlando delle campagne di Aqui-
leia ha detto: 

«Das campagaia da' basse d'A ûìlee 
No mi dai macavee: 
Lor e rlcQvin la fertilitad 
Da lis dnisls di una gran oitad •. 
Il suo amore per le campagne, Il suo 

rispetto per l'agricoltura e per gli agri­
coltori lo dipinge oon questi versi: 

" E in manis dì ̂ hameso 
Ko varesB audizlon 
Di lavorii di pale e di pioon. 
Di ouimi vi8 • di sbrok naorars, 
Di para II bevi ì bàs, di fsur di cene, 
E di dooìdi se la vâ he è pione ». 

Dunque sìa prima la campagna a far 
onore a Moratti. Poi sarà la volta dell» 
città, e qui si inaugurerà un busto di 
cui l'esecuzione sarà affidata allo scul­
tore Flalbani. I denari vengono spoti-
tanei. Il Gomitato ha ricevuto finora 
lire 189 e circa 700 fiorini, senza andar 
a seccare né disturbare. Vi sono offerte 
grosse 8 oiJerte di 50 soldi; il ohe au­
menta ancora il oarattsre prettamente 
popolare e paesano della oommemora-
zione». 

I tore t t l p e r Korntt l . Leggiamo 
con piacere nel Corriere di Qorista 
di aabato: 

Reduce dall'America, il bravo udinese 
riseppe i sf e i no Corsi sui giotaali, 
lui inaoionte, sulla adesione a favorire 
la musica dall'/lntóìw'o Tamburo, la ce­
lebra fetta romantica dello Zorutti, da 
oantarsi in oooasiono del Centenario. 
Fatto consapevole , della dicerie corse 
sullo «ne supposto alte pretese per oon-
ctdare quello spartito in tale oooasione 
il Doretti da vero e buon friulano si 
affrettò a acri vere a questo egregio Co­
mitato Zoruttluno, che non solo avrebbe 
dato gratuitamente la musica, ma sa­
rebbe anche venuto ad eseguirla, se 
tale era il desiderio dal Comitato alla 
festa. 

Ci é grato di far pubblloo questo atto 
generosa a gentile, ohe dà cosi nobile 
ementlta alle corse vooì insussistenti. 
Di più quelli ohe ricordano di «sserai 
smascellati dalle risa allorohé lo stesso 
Doretti eseguì qui la parto il Antonio 
Vamòwo, sanno aEtaoipatamente di 
poter oentare su una serata esilaran­
tissima. 

E q u i t à barb ina I II Cittadino 
Ilaliano farà bene a non sbarcare a 
oarico nostro delle grossolane bugie, 
Goile pretesa ohe abbiano a passare 
per parole eque, perchè sarà difficile 
ohe l'onesta ghormlasUa gli riesca. 

Sabato, in un articolo tutto pieno di 
unzione gesuitica sui recenti fatti di 
Roma, il foglio clericale ha la faccia 
tosta di affermare ohe il Friuli « se­
guita a razzolare nei fogli più spudo­
rati tutto ciò ohe si può scrivere di 
più bugiardo e p ù infama contro i 
cattolici». 

No, no, imperturbabile Don Basilio: 
non contro i cattolici, che rispettiamo 
nel loro sentimento religioso, ma centro 
la setta scellerata dei clericali tempo­
ralisti ohe vorrebbero disfare la patria 
e frattanto la rinnegauo; non bugie, ma 
fatti sacrosanti, visibili e provati alla 
luce del sole, e divenuti oramai patrimon io 
della storia; non nei fogli spudorati, 
come la vostra Squilla ohe ricopiate cosi 
spasso e cosi volentieri, o come qùullo 
del cioooolattaro Don Albertario, ma 
nella stampa più seria, più autorevole, 
più onesta — onesta anche pel fatto 
di essere in uggia al clericali infetti 
dall'eresia del temporale. 

Non cercate, via, di cambiare le cai te 
in tavola, e di attribuirci sentimenti ed 
atti che non ci appartengono. E sopra-
tuttu non invocate ora a beneficio vostro 
la libertà — che non ne siete degni, a 
la parola vi dovrebbe bruciare la lab­
bra — voi ohe l'avete oonouloata sem­
pre ed ovunque, quando avete potuto; 
voi ohe avete seminato il mondo di stragi 
per impedirne il trionfo, a ohe anche ora 
non esitereste pel medesimo fine a distrug­
gere l'unità della patria. 

Cn ferito . Alla 1 ant, della scorsa 
notte si presentò al Civico Ospedale 
per farai medicare il nominato Alss-
Sandro Clain oon una ferita laoero-con-
tpsa al pollice della mano destra e me-
dio della smiatra e con due superficiali 
abrazioui al dorso, il tutto guaribile, 
Salvo complicazioni, in meno di dieci 
giorni. 

Occl i lo a l l e b a n c o n o t e d a 
SO florlui ! Si vocifera a Trieste ohe 
ci siano in giro banconote falsa da f. 60 
per un valore negativo di almeno un 
milione dì fiorini, 

Il panico per questo morbo oartacdo 
è tale che c'è stato uà proprietario di 
caso a Trieste ohe iuvlò una circolare ' 
ai suol inquilini par avvertirli ohe non 
accetterà in pagamento d'affitto banca-
note da f. 60. 

Sarà dunque in ogni modo assai beae 
andar cauti nel ricevere di quelle da-
dolo di banco e non accettarle che pre-
voi accurato esame. 

l u l ibertà provv i sor ia me­
diata la cauzione di 500 lire, venne po­
sto quel Morgante Alessandro, oh' era 
stato arrostato giorni addietro per 1' af­
fare delle banconote falsa. 

Ste l l e vitilenti. E un motivo di 
cronaca estivai e non potrebbe esseie 
altrimenti, perchè la bella pioggia di 
stelle filanti, che solcano con una trolat-
torla d'oro il cupo fondo azzurrino del 
oielo, sebbene avvenga anche in altre 
stagioni, non si manifesta mai oon tanta 
dilettosa intensità come in questi giorni. 

Ogni anno la terra s'inoontra nel stìo 
viaggio oon una frotta allegra di ca(-
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pHsooli oscnr'i, aiioli'esai g i r an t i in torno 
ni so l e ,denomina t i dftgii a»trou(.<ini «me­
te ore perualdi >, E^se, non sono ohe fram-
m e n t i di no» j ;ran cometa , e pa re s i 
d ipa r t ano dal la fiostellanlone ao t t en t r io -
na le di Parsi»), d'on'ln ebbe or igine il 
loro vn/.zoso nppel lnt ivo. 

L a loro v e l o c i t i é g r and i s s ima , o 
q u a n d o e n t r a n o nel la nos t ra a tmosfera , 
KÌ aocendono pe r il violento u r t o oou 
esja, e paiun quindi fuochi pir ic i mo­
ren t i , so lcant i il cielo, ì i iquantochè la 
combust ione loro li r iduce in polvere 
coamica. 

Ctitttl pioggia oalesto dnra g ran p a r t a 
del mesa di agosto , opocu in cui la no* 
at ra torna passa in direzione di de t t a 
costei Iasione, 

A t t r a o n t e e-copiosa fu la pioggia di 
de t te me teora interplani i tar ie del l 'anno 
1880 , e fu una v e r a ba t t ag l i a ai nO' 
s t r i conì\ni atmosferici , ohe lasciò sul 
campo solo il desiderio di vede r r in­
novato t a l e innocuo e magnifico spe t t a ­
colo. 

I l popolino appellò questo mov imen to 
meteorologico, «lagrime di S. Ijor(*nzo>, 
forse in omaggio a quello s v e n t u r a t o 
arso vivo. 

i l a s tavolta il senso fino e p e n e t r a n t e 
del popolo l'ha sbag l ia ta : esso doveva 
chiamar le faville del g r a n ri^go dove il 
celebro diacono romano precedette Gior­
dano Bruno , 

Sul le briciole perseìdi , anche ques to 
anno avremo il dot to pa re re dai P a d r e 
Denza , p u r c h é le nubi gli abb iano per­
messo di s c ru t a r e nei cieli d a l l ' a l t o 
delia .specola va t i cana . 

P e l r i p o s o f e s t i v o . 1 commessi 
di negozio di Koma, sabato sera, in 
una adunanza protestarono contro i 
negozianti che non hanno concosso il ri­
poso festivo. Si deliberò 1' agitazione 
e la fondazione di un giornale, che pro­
pugni i loro interessi. 

• l l s g r a i e i u . Isrsera, verso le ore 
7 e mezza, certo i'eruglio, fabbro, ap­
pena uscita dall'osteria Ànderloni, in 
via Praoohiuso, dov'ora alato a berne 
un bicchiere con la propria figlia, mise 
un piede eopra una buccia di cocomero 
e scivolò riportando una lussuziono ad 
una gamba. 

Questa non ò la prima volta che il 
povero Feruglio si fa male in quella 
gamba. 

Venne collocato subito in una vettura 
e trasportato alla propria abitazione. 

• S a r i i f e l u f a m e g i a l Sabato 
scorso verso le ore 1 pom. in una casa 
di via ViUaUa due donne, certe Maria 
V. ed Emma B. cominciarono a bistic­
ciarsi per questioni di poca cosa, ma 
la contesa non doveva finire a pa­
role, perchè dopo il sesso debole int«r-
venne il sesso forte, e difatti il figlio 
della Maria, di nome Giuseppe, feri 
alla testa ed alla schiena il marito della 
Emma, di uorae Domenioo,pMducendogli 
delle graffiatura ed, ammaccature gua­
ribili in pochi giorni. 

. U a n d a l u l l K a r e . P r o g r a m m a dei 
pezzi di musica ohH verranno eseguiti 
;5uesta aera 15 agosto dalle ore 7 alle 8 e 

' mezza pom., in piazza V, E., dalla Banda 
del 35° fanteria : 

1. Marcia sull'operetta « Boccaccio » 
Suppà. , 

5. Polpourri «Il Trovatore » Verdi. 
4. Mazurica « Giuditta » Roggero. 
5 Quartetto e Finale I «La Son­

nambula» Bellini, 

6. Firiale-ir « Jone» Petrella. «, 
'7, Polka Sohériio « ' 0 Màruzzaro » 

Roggero. : 

P e r p o c b l g i o r n i è aperto' in 
v i a C a v i i u r , n. 1, un Negozio di l i b r i , 
lavori in a l a b a s t r o e in legno, aogome 
da caffè, candel ier i , a t t adcapànu t in lé­
gno , ed a l t r i ogget t i a p resz i modicis­
s imi . 

Udine, U agosto 1692. 
Tarantola e Zannoni. - , 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 7 al 18 agosto 1892. 

Nasaitg, -
Nati vivi masoil 7 femmina 9' 

• morti • — » —. 
Ksposti • — p 2 

Totale N. 18 
Morti a domicilio, 

dtovanaa TotÌB-Tomadìoi fu Pietro, d'anni 
^*, contadina — Valentina TurcoTassotto fu 
Gio. Butta, d'anni 78, casalinga — Giovanni 
Maroè di giofnì 18 — Ida Colla fa Pietro, d'anni 
.lOiiBoolarnj-. Angelo Oolamatti di Ldìgi, danni 
3 , 0 me»! i o — Bdinemod Querini fu Qiovdnni, 
d'anni 2, e mesi lo - Irma Rojatti di Piatto, 
Antonio, d'anni 1, a mo«i 6 —• Luigi Mainardis 
di Mattia, di mesi 8 — Pietro Antonio Mas-
Butto fu Leonardo, d'anni 72, possidente. 

Uprii aH'difiìalii oieile. 
Ida BolziCoò {ii,aarooi d'aniìi 24, Contadina, 

— Maria Gallono• di AUOMO, d'anni 1«, tea«i-' 
trico — Maria Masolli di meni 3 — Luigi Oa-
ralli ai mesi 8 — Catarina Zanfagnin fu Va­
lentino, d'anni 67, contadina — Antonio 
Fiolis d'anni 44, ombreliaio — Santa Mianì-
Gremesa fu Pietro, d'anni 80, casalinga — Leo­
nardo Sava di Giacomo, d'anni 17, rauratoro — 
Giovanna Laglii fu Giovannij d'anni 26, conta­
dina — Virginia Righottì di mesi 1 — Ida Ci-
golotta, di Antonio, d'anui 8 a masi IO, 

Totale n. 20 
dai qnali 5 non appartenenti al Comune di Udina 

IL 
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FRIULI 

Matrimoni. 
Gitistino CafitolleUi fAlsgnamo, con GinBOppin» 

Chicco, caHalingn - - Rodolfo Realiai orotogiaìu, | 
con Maria Vittore, canalinga - - Ctiunappa U- ' 
volti maoòllaio, con Anna Cromosn, cMatimfJii. i 

Piibblitaiioììi di matrimonio. 
Luigi Onofrio ponaidontOf con Maria Plrioni, 

casalinga — Evaristo Canotti impiogAto forro-
vtarìo, con Antonietta Bortoluzzi, macstm co-
raunalo — Domonìco Rì'/zoti fliarmoaioo, flpn 
Elisabetta Mncchinlli, caaalinga — Platro Luigi 
Agosto factibinc, con Maildalona Antonlacomi, 
casalinga — Gìtisoppo I3cuodiico ramajo con 
Toresa Cimmino casalinga. 

CTENA-LA IN FRANCIA 

Dichiarazioni del presidente Carnet 
S I aasicnra cho i l r iosv imcnto fa t to 

da l p r e s iden t e del ia Repubbl ica fran­

cese Carnet al minis t ro Geua la , r iusci 

cordialisairao. 

Gni'not espresse al min is t ro i ta l iano 

sensi amichevoli verso l ' I ta l ia . Egl i a-

vrebbe r iconosciuto che la g u e r r a com-

morcialB non ò meno d u r a per la F r a n ­

cia che pe r l ' I ta l ia , ma ha ins is t i to oel-

l ' a t t r ibu i r ie movent i e sc lus ivamente e-

conomici, es t ranei ad avvers ione poli t ica. 

i FR.ANCESI ALLE PRESE 
con un re nfrloaao 

L e os i i l l tà , al D-ihomay, t ra i fran­
cesi s l 'eserci to di R e l i ehanz ìn , sono 
comincia te . Dopo un bombardamen to 
c o n t r o t u t t i i v i l l a g g i accsesiblU ag l i 
obici della navi del blocco, una colonna 
di 300 nomini sotto g t i ordini del coman­
dan t e Stefani è uscita da K o t o u o u la 
r icogniz ione verso Zobo , 

Ma p r ima d ' inno l t ra r s i nella p ianura 
essa h a oiiminciato con ua'operaisionc 
s ingolare . H a d a t o fuoco al v d i a g g i o 
di Kotoiiou 8 di Zobo, cioè ad un pos­
sedimento francese e ad un a l t r o dei 
propri a l lea t i . Es sa incont rò il nemico 
a mezzogiorno del 9 e la fncileria co­
minciò subi to . 

Se l ' ogge t to della r icognizione e ra 
c^uello di cons t a t a r e che i dahomeani s i 
ba t t evano e ch ' e rano bena a rma t i , esso 
è s ta to o t tenuto . T dahomeani si b a t . 
tono s sono a r m a t i di facili perfezio­
na t i . L a poea d i s t anza da K o t o n o n a 
cui il nemico venne incon t ra to , mos t r a 
la poca efficacia dal cannonegg iamento 
delle navi contro uu nemico l a r g a m e n t e 
disseminato t r a i cespugl i d ' u n a v a s t a 
p i anura ; ed è anche u n a prova d e l l ' a u ­
dacia di quei s e lvagg i . 

NoimimsPACGi 
DEL MATTINO 

Consiglio dei ministri 
Il giorno dieciotto arriverà 

alla Capitale il presidente del 
Consiglio, on. Giolitti, e si terrà 
in quello stesso giorno consi­
glio dei ministri. 

La riserva metallica 
Si calcola che la riserva me­

tallica sia ora di 445.000.000. 
La situazione economica 

Boma H — Si è constatato 
che gli effetti scontati dalle 
banche d'emissione, caduti in 
sofferenza, sono notevolmanle 
diminuiti. 

11 ministro del commercio 
ne ha tratto indizio por il mi­
glioramento della situa/.ione e-
conomica. 

Circoiare Rampolla 
Una circolare del cardinale 

Rampolla ai nunzi .pontifici stii 
fatti/ occorsi domenica scorsa 
al Pincio richiama l'attenzi one 
dei governi, unendo assieme gli 
estratti dei giornali cittadini 
che narrano l'accaduto. 

Grave sconfitta al Congo 
Si annunzia che gli arabi 

sconfissero e disfecero aBena-
kampa le truppe dolio Stato li­
bero del Congo il cui capo Ho-
dister fu torturato durante tre 
giorni e poscia decapitato. Sol­
tanto due bianchi sarebbero 
fugg;iti. 

La rivolta nel NlaroDCO 
Le truppe marocchine attac­

carono giovedì mattina i ribelli 
di Angora e li misero in rotta. 

Le truppe vincitrici sono rien­

trate in campo a mezzodì dopo 
di aver incendiati i villaggi de­
gli Angora che se nesartìbbcro 
Fuggiti senza combattere. 

CorrierQ commerciale 
S e t e 

Milano, 13 agosto. 

Come avemmo giornalmente a no­
tare, questa settimana segna un nuovo 
passo avanti nel progredire dei corsi 
e nella vitnliti degli affari ingenerala. 
Infatti il risveglio verificatosi nelle 
richiesto di greggio per l'esportazione 
e poi lavorati, gli organzini fini prin­
cipalmente, diede non lieve impulso allo 
transazioni che sarebbero risultata au-
cora più importanti, se l'ecoitaiiionc 
prodottasi nei venditori, non ne avesse 
attraversato Io sviluppa. 

In ogni modo si i guadagnato an­
cora del teneno, e, quel che A più, la 
tendenza & invariabil* all'ottimismo. 

Cui bozzoli secchi di Salonicco siamo 
intorno ai franchi l i , oro, sempre a 
reudita quattro. 

Per le greggia A-siaticha, telegrammi 
da Jokohama annunciano prezzi in au­
mento di circa il 8 per cento in con­
fronto alla settimana scorsa. Quotansl: 

Fr . 52 per Oshiu filature! extra ti­
tolo 10|1S. Anche a Shanghai si fa 
del rialzo, paralizzato però dal deprez­
zamento dell'argento. A Cantonil quarto 
rancaito è riesulta scarso ed ì corsi mi­
gliorano, 

1 bassi cascami ebbero in questi giorni 
da noi molti affari, praticandosi da L. 
2.50 tt 2.70 per galettanii belli. L. 1.50 
a 1,65 per recotti. 

Cosi si notano diverse vendilo di 
buone partite doppi in grana a conse­
gna da L. 4.4U a 4.90, Le Strass ai-
Dora neglette. 

ACjitrHHloxBl clol I te i f lo itntia 

avvenute il 13 Agosto 1892. 
Venezia 65 61 71 4 37-
Bari 17 26 77 81 87 
Firenze 49 81 42 67 88 
Milano 23 85 66 57 81 
Napoli 5 50 32 11 67 
Palermo 43 38 15 90 63 
Soma 40 47 16 27 90 
Torino 66 84 64 25 21 

G A E S H A B I 
COMPAGNIA I N G L E S I ; 

<li A s H t c u r u K i o n l H U H A V i t a 

Sociotii Anonimn-CnpitaloSocialo L. 2,500,000 
Versato L. 542,800 

B U I A T T I A L E S S A N D R O gerente respom 

Un miracolo senza esempio 
Senza pompa, senza strepiti, quasi clan­

destinamente, è avvenuto in Italia uno di 
quei miracoli da far ricordare le leggende 
antiche. Distruggere la callosità cho forma 
il restringimento uretrale, è stato sempre 
un problema difScile a risolversi, anche 
con ì mezzi meccanici. 

All' annuncio ohe i soli Confetti, Costanzi 
distruggevano tale callosità e che giiarivano 
radioalmonta in 2 o 5 giorni anche tutte lo altre 
malattie genito-urìnarie di qualsiasi data, 
specialmente le cosi dette goooette militari, 
flussi bianchi delle donne, incontinenza 
d'orina, bruciori uretrali, aranolle ec. non 
pochi signori medici si fecero le più grandi 
meraviglie, tanto che taluni, senza neanche 
sperimentarli, li hanno persino sconsigliati 
ai loro clienti che ne avevano già intrapresa 
la cura. 

Ciò non per tanto, siccome la veri t ì o 
presto 0 tardi trionfa sempre, in breve si 
ottennero tanti o tali risaltati da procurare 
all'inventore la non comune soddisfazione 
di ricevere da ogni dove centinaia di certi­
ficati medici e lettore di ringraziamenti di 
ammalati guariti- anche da restringimenti e 
scoli cronici di oltre 20 anni I.... (15) 

Per maggiori schiarimenti veggasi l ' inte­
ressante avviso in 4» pagina col titolo; 
Miracolosa iniezione o Confetti Costansi. 

CHI AMA 
migl iorare la propr ia posizione 

non deve es i tare 

a comperare un n u m e r o 

della 

ri 

Rll/JlUnilLLI 
COSTA UNA SOLA LIRA 

concorre a t u t t e le as t razioni per 

1 S , » 4 0 PUEISIl 

Estrazione irravoosbile 31 agasto 1892 

Rivolgers i so l lec i tamente alla 

Banca Fratelli CAS ARETO di FrancssGO 

VIH Carlo Felics, 10 - Genova 

e ai principali Banchier i e Cambiava lu te 

nel R e g n o , 

Attività al 30 Giugno 1891L. 117,550,707.— 

Sode della Compagnia — LONDRA — 
St Mild.ed'a lloaso 

Succursale d' Italia 
Via de'Buoni, 4-FIRI<'.NZB-CalazioGresham 

Agenzie in tutti i principali Comuni d'Italia 

A g e n t e in U d i n e s ig . G a e t a n o Faso l i , 
via R i a l t o , 10. 

Albergo POLDO 
Stazione balneare 

PIANO D*ARTA 
Metri 5 0 0 

AlbTgo rinoEDiìto, aineiin posizioDu, 
comodi alloggi, prezzi modicissimi. 
Grandiosa sala da pranzo, saloUo da 
musica e bigiiardo. Oitimo .^erfìzio. 
Currozxo por la Stazioiìe e gito, PoaU; 
0 telegrpfo. 

Gonduttoro « propridtarìo 
OSVALDO R A D I N A D E R E A T T I 

Unico tionc9s«ionarìu por IA 
F o n t e ComunaKe 

Acque Pudie Minerali 

Istituto-Convitto BARBBRIS 
AWM XIX 

Torino -Via Clbrarlo, N. 22 - Casa propria 

Unicamente preparatorio 
alla r. Accademia-Scuola di Modena 

Collegi Militari 
ed Accademia Navale 

Orario ferroviario. 
J'arttnzg Arrivi Partenx* Arriw 
I}iL UDmB k VV.KKZIA DA TintnlU AVDlHa 
M. 1.50 a. S.ii a. D. 4.65 a. 7.35 a. 
0. 4.40 a. 9.00 a. 0 , 6.18 a. 10.06 a. 
M.» 7.36 a. 9.16 p. 0 . 10.46 a. 3.14 p. 
D. U.IS a. 3.1S p. D. 3.10 p. 4.46 p. 
0. 1.10 f. 6.10 p. M; 6.06 p, 11.30 p. 
0. 6.40 p. 10.80 p. 0. 10.10 p. 8.26 a. 
D. 8.08 p> 10.66 p. 

DA Coma A FOHTBBIIA II DA FOHT&BSi A tiDma 
0. 6.45 a. 8.60 ». 1 0 . 6.2 ) a. 9.15 a 
D. 7.46 a. 9.45 a. D. 9.19 a. 10.65 a 
0. 10.38 a. 1.34 ; . 0. 8.29 p. 4.66 p 
D. 4.5ii p. 6.69 p. 0 . 4.45 p. r.30 p 
0. 6.36 p. 8.4* p. D. 6.27 p, 7.6S p 

HA Tnaxs A inrnsTS II BA xanEBia A VDINK 
M. 8.45 ». T.37 a. 1 0. 8.10 a. 10.87 a. 
0. 7.61 a. 11.18 a. i, M. t.lO a. 12.46 a. 
M 3.32 p. 7.24 p, 1 0 . 4.40 «. 7.46 p. 
0. 6.20 p. 8.46 p. H. 8.(16 p. 1.20 a. 

VA Imma A OITIDAIIB DA OIYmXLn A CDIMa 
M. 6.— a. 6.31 a. 0 . 7 . - ». 7.28 a, 
M. 9.— a. 9.31 ». M. 9.46 a. 10.16 a. 
H. 11.20 a. 11.51 a. M. 12.19 p. 13.60 p. 
0. 8.30 p. 3.5? p. 0 . 4.20 p. 4.48 p. 
M. 7.84 p. 8.02 p. 0 . i.W g. «JJSJ-

DA UDIMa A rOKTOOR. DA POST09R, A UUQIB. 
0. 7.47 a. 9.47 a. U. 6.42 a. 8.66 a 
M. 1.02 f. 3.95 p. 0. 1.22 p. 8.17 a. 
• 0 . 5.10 p. 7.23 p. il. 6.04 p. r.l6 p. 
Coincidenza — 0 a Portogruaro par Venezia alla 

ore lo.04 ant. a 7.44 pom. Da Venezia arrivo 
•ra 1.05 pom. 

NB. Il treno legnata coU'asteriseo* li torma a 
Oaaaraa. 
OKAMO DELLA XBAMVIA A TAPOKB 

Ptrtemi Arrivi 
DA vomm A a. DAinEi.B 
S.P. 8.—a. 9.42 a. 
S.F. 11.15». 1.—p. 
S P. 2.36 p. 4.23 p. 
B.P. 6.66 p. 7.42 p. 

Partenze Arrivi 
DA a. DAHiuLn A WDiNa 

6.50 ». 8. P. 8.82 a. 
11.—a. S. T. 13.20 p. 
1.40 p. S. P. 8.20 p. 
«.— p. S. X. 7.20 p. 

UN QUADRO 
«Il violinista» di Rafaello 

dcirauiio fA19 
travasi 

l o e o r l z l A ( E i l t o r a l e ) 

Via S. Antonio n. 13 

l periti in .irto, cui fu dato 

esaminarlo. Io dichiararono antico e 

opinano essere dal tempo di Rafaello. 

Acqua di Petanz 
carlioalca, litlea, 

acidula, 
gazosa, àntiepldenilca 
molto superiore alla Vicliy 

eooallentissjma acqua d a (avola 

Certii loati del Prof. Guido Bacce l l i d i 

E o m a , del Prof, D e Giovann i di P a ­

dova e d 'a l t r i . 

Unico concessionario per t u t t a l ' I ta l ia 

i l . i r . R A n n O 1 m i n e - Su­

burbio Vlllaìta, Villa Mangilli. 

Si vende nel le Farmaoie a Orogherìei 

Pietro Zorutti 
POESIE 

e d i t o o d i n e d i t o 

pubblicato lotto gli auntilci doll'Acadeinia di Udlae 

2 volumi oon illuslrazioni 

presso la cartolerie M. Bardusco 
(Unica cdÌKLono completa) 

l i i r c O 
Volendo la spedizione ( r i nca a d o -

mioilio nel B c g n o aggiungere centesimi 
6 0 . 

Acqu i s to da farei pel prossimo cen­
tenar io del poe ta . 

Fabbrica articoli 
por la ftonfer.iona 

seme bachi a sistema cellalare 
Celle • S a r z e 

Enveloppes oon pezzuola - Ganettl 

Soatole per la oonsorvazione ilei seme 
e 

Deposilo oggeili di microscopia 

LUIGI BARGELLA 
Udina - Via Treppo, n. i 

Luigi Mauro di Luigi 
ottonaio 

E ' o n d t o r c i n n i i e tnKi 

Udine - Via Dimaie IHiuin, IH - Udine 

SPKCBJtLi'rÀ 
Pompe per Birra a pressione d'aria 

M A C C H I N E DA B I R R A 

ad aoido carbonico liquido 

z VESTITI FATTI f 
^ da lire 1 4 a lire 4 0 . gjg 

i T E S T I T I SU MISURA 
da lire 9 5 a lire ISO. 

. SACCHETTI TELA, ORLEANS, .̂ 
i ALPAGAS E PANAMA ^ 
^ da lire 4 a lire %0. ? 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

Pietro Marchesi successore Barbaro 
UDINK - Via Mercatovamhio, di Banco al 0»(fà Nuovo 



I L P R i 0 LI 
»«MHO?«S«Bn?-MHB»RW« PH-*-™5!!S—™« 

1(6 Inserriorti per 11 Frinii BÌ ri «T«IÌO ^s^lagìvametittó pi-esso rAmmìnistrazipije del Giornale in Udi^e. 

Blill#GOLOSA INIEZIONE 
IO CONFETTI OOSTANSI 

Garantiti nnclio ddn pagamonto a cura compiuta, mercè deposito da convenirsi coli' inventore, per tutta le malattie 
dell'apparecchio urjnwip jn ,oml)0 i sessi, e specialmente pei stringimenti uretrali di qualsiasi dato, arenoUo, bruciori, inconti-
ueoìjo a urina. Bussi bianchi dello donno (Leucorree), e per lo così dette (joccetto militari (Blfunorree). 

Lo gonorrèe e' !è uIcbH recapti si gnariscono in 2 o 5 giorni, ed in 20 o SO giorni tultn lo malattie sopraccennate 
per quanto croniche esse siiitlo, e cìJ a dati certi e sona' uso di nessun ordegno meccanico o simile. 

GÌ' increduli snno pregati di leggero atlontanento i seguenti n, 6 documenti che fanno parte doU'intfressante o mon­
diale colleziono di duemila attestali,con^in^li che possiede l'inventore, attentati visibili a chiunque, tutti i giOrni mono i 
(estivi, mata & Parigi, Ras lisaìs-le-'Gtand, 30, pres 1' Opera, e meti in Napoli, via MergotUna, 6. 

n e « | p l n | { l i u e n t « d i ^ìt tottnl t... 
11 mio r«|t|ÌBginynte> erp. wrivato al «,non plus i^ltra» 

ed ero già sicii*'- d'uM ^^aWfè ; ma lo setto scatole dei 
suol Confetti mi iiann'o pa t i to il male che mi affliggeva da 
22 lunghissimi anni. 

CiSBi espflrfo con lóMn, giacchi ftll'^tà di 60 anni mi 
veggo libern.to da un male inveterato che' non si è po|uto ri­
bellare alla {froslosà.?irta dei Confotti Cost»nfijlntaijlo «auto 
il dove;>o rendere di pn^b^ipa conoscenza In W4 guStigione, 

pUr 
via Gariola, n. 18. pago. . _. 

Piati,'l lii#ii)'l«89 
Vincenzo jlifapow^ta — presso il Genio Militare. 

ìè'laaial I t l àncUI d e l l e dolane 
Avendo più vòlte 'della pratica avuta occasione di ,4°^^ 

faro .somministrare rfnj«8Ìone è dònfetti vegO|tal,i'Co^t^pii,j!'er„ 
guarire i flussi biaijpbi .̂ijp"» 4iJBne e lo gpî òrj'eo inyéll?r!St«, 
ribelli agli altri rimedii, no ho sempre ottenuto brillanti ri-
aultati — In fede di che, ne rilancio il presente certifioato. 

N»poli,-2.l,omb« 188S. • , ^, l^--™'^^' 
, •, Prof. Emilio Vi Ttimaso 

Visio per la firma del Dotti Emilio Di Tomaso ' ' • • 
' iirVìcè sindaco ff." D. Pasquali 

R K H t r i n g l i n e n t o e c a t a r r o .di Si&^Àl. 
Pregiatissimo signor professore! 

Dopo l'uso di cinejne scatole dei y^^i Confetti vegutali 
« coU'impiego di 22 giorni njiirovo perfettamente liberato da 
nn m'-'-- ' " ffilf'WlP"'" WVS»!»'09n«AMnrro oborda 5 anpì.mi per-

Hfi|iVji.'^f po rge Mim, # attestato' di lode e 'di gVi-
(tdiiieiper'.i vo3trt'CMretti''chh'Titengo insuperabili. 

Castigl OBO ddle Stiviero (Mantova) 7 marzo 1885. 
•atìùtUmtio mil. Deodato — sitìdaep di GastiglS'no 

Questi due preziosi medicinali sono alftti.itvitoiiijiiatiiaUa vendita, e sicMme in 
mal? ia,nppo8\*A eSioh%tta;.in.lailtfilB migiHofi f|rmjii}io'(lelrUuiverso 

Prezzo dell ,lnjezip,ne lire 3 ; con Sli-itignj'''iiidis^eils'abilé n'-bicco cCrto, igienica ed',econòmica lire 3.50. Prezzo dei Cpn-
tetti per chi noil ama' l'oso dell'Iniezione, scatola dai pOj ì\fé 3iS0. tiillo con dettagliatissima isiruzioùe. A Udine presso il 
,fjrjnamsta Ai^^ufiti^ p t ^ e ^ D 4^ < Fenica Ris9rta », ' 

S c o l o OK-oinlen d i 9& a n n i !... 
Ho avuto la soddisfnnionò di veder guiirlti perfettamenla 

e bep conienti di aver ricorso »i vostri Confetti, diversi amici 
fra i quali quel tal signof Savsldi, che aveva uno acolo tìflo 
dal 1834, e perequanti rimedi abbia potuto usare non era mai 
riuscito a liberit^ono. 

Lecco, 5 oprilo 1889. 
Airoldi Luigi — droghiere, via Cavour, 16-

' Slooll g u a r i t i In 4S o r e I.>> 
Somipluistrato le vostro preziose specialità a duo individui 

affelti da iBtonrrwgia 'già ribpllo a vari rimedi, dopo 48 ore 
si sonp perfettamente guariti con gri|nde stupore. Un bravo 
davvero a! nostro professor Costimzi, che fra tanti specialisti 
è slato l'unico fin oggi chi ha suputo cosi bene studiare lin 
rimedio efilcacissimo contro una malattia importante e fasti- ' 
diesa. Con distinti osseqni. . 

Prata (ft-voUino), 6 djijainbrp .1887. 
t^ailpiale Spam — fjirmaoilla 

m a i n t t l o VBPle. 
E da tra anni che' sto .'ordinando ai miei olienti i vostri 

/Confetti lodiÌDj*zìone, e, ad ontìr del vero, debbo dichiararvi 
•Ste tpt(i nei roifringimenti, quanto negli scoli, anche di lun 
ghiiisp^ data, mi hanno dtito splendidi risultamenti. Se non 
v̂  ho scritto priipa ò rtalo parche impossibditilto a declinare 
i nomi''iiei" miei oliehti;'autorizzato però dal mio ultimo oliente 
il signor Antonio JUartini, vico-cancelliere di questa Pretura) 
vi dirò che dessb/ a mio mp^zo, yi ringrazia della sua pronta 
guarigione, essendo alletto da piii di un nnpo da goccetta mi- , 
rl̂ ^̂ i'p jpnipaffiyp vescicató /orti'iirnciiDri 'uretrali, o inappe-
" tenta, avendo preso solo tfé 'scatoìe' dei vostri Confotti è gua­
nto comi letamente. 

Rpcctbe/ntifdn (Catanzaro), 28 agosto 1800. 
' Oàtt. 'Salvatore Giordano —• medico-chirurgo. 

inaltfrabili, si trovano, colla prescritta for-

Ì3 

i3 

mmm mmmi i 
Unioo specialista delle lanto rinomiate Gubane Cividalesi % 

L'esperienza fatta ed il sistema di confeziono e cottura della C l n b a n e , o< 
perraoltono al fabbricatore di garantirlo mangiabili e buone per oltre un moso S j 

i ^ dalla loro fabbricazione; purché il poso dello mtdeaime non sia inferiore al ©< 
•jrS chilograrama. Questo dolce poi'ò va riscaldato al momento di mangiarlo, >f! 
Ull Avverte die ogni giorno immancabilmente una od anche piò volle eiicina Ull 
3 le sndotto O n b n u e , od è perciò in ^riido di offrirle quasi calde a qualnuiiue S 
( ^ persona che ne facesse richiesta. Soggiunge ciò por assicurare la sua numerosa © ; 
S 3 olientela del fatto suo. g j 
( g Purtroppo a Cividale molti si appropriano UBosla speoialitii a danno del ' g i 
ì9 | legittimo ed unico fabbricatore il quale per evitare ogni contraffazione vende m 
LUI le audelto Knlnano, munita sempre di etichetta-avviso a stampa, consìmile Uii 
IQÌ al presente portante la firma autografa dolo stesso fabbricatore. U^ 
lìSB — ! — fot 
Jx Si spedisce ^ura frww a domicilio in tatto il Regno od all' estero, verso K 
^ il pagamento di L. 2,50, anche in francoboli, una scatola coDteneUto N, 38 ^ 
< ^ pezzi variati di dolci per usò caffi, caffo e latte e thè e parte da mangiarli P j 
^ asciutti. Il tutto è di ottima qualità e di propria specialità e si garantiscono Q 
W buoni per molto tempo. S 

a®©«S?«®©®95».®©KI)(®®«»»®.§®!9fi«5g?#®Ì 

S P E C I A L I T À 
veudllitli «prcsiiio IMiuininistraxioqe dei ff!BHJiii 

P o l v e r e dejqt i r t t lo ia Vnnatet t l . 
Questa polvere i il rimedio fltficaoi«sim« 
per preservare i denti dalla carie ; neutralizza 
'o sgradevole odore prodotto jjjvi jus^sti, dà 
freschezza pila'bocca, pulisce Io am»)to 
rendendogli pari all'avorio, è 1' unica specia­
lità sino ad ora conosciuta come la più a 
buon mercato. 

Eleganti scatole grandi Uro I . — , pio-
cole cent. SO. ' 

B l l ^ t r S a l n t p d e l f r a t i A s o a t i -
n t n n l d i S a n ,Pf>al<r> CnU'iî o di que­
sto Elisir si vive a lungo senza bisogno di 
medicamepti. Esso rinvigorisce 1« forzo, 
purga il sangue e lo stomaco, libera 4alla 
collica. — Lire » .»« lii bottiglia 

V o r n l o o I s tan tn incn— Senza biso-
5;no d'operai a con tutta facilita «ì può lu-
'cidaro il proprio mobiglie. Cent SO la bot­
tiglia. 

Sneoesso - Successo.- SucfiÉso i r ' ' T?T 'T*TTi r 'V ' ' ^ . .• ,.• .-. * 
. „ < s ŵ  1 , Y^QjjEite 1» s a l u t e ? ? Liquore Stomatico Ricostituente 

Il non plas ultra dei successi l'ottnnnd da . , ; 
ultimo il sig. A. Causseau inventaù^o 1 ' - ,S)I^.MémfA^ » Milano fflSMCSS M I S I - E M Milano 

rimedio sorprendente a l i y ra l I IbUe per la 
distruziòua mìniilàta ' 4i^fi! inc'oBodissimi 
quanto schifo?! SQafafaggi. 

1 risalitati ottenuti coH'uso tiejla polvwp 
Cafardin superano di gran lun'èì Pelli'degli 
altri preparali che lrova»ai4n commercio. 

Chi ama dunquo la pulizin deW l'eenza 
alcun indugie porre nel hoijplUno ^0 .oefft. 
recarsi all'Officio Anntinzi del nostr.i Gior­
nale, via de!l&j,P_iefotl)na, n. 6, Uflisp, e far 
acquisto d'v̂ n, pacchetto della predetta pol­
vere. 

11 genuino PlSRRO-CIIIWA-BISIiEni 
porta sulla bottiglia, sopra l'etichetta, una 
forma di francobollo con impressovi una tosta 
di Icooe in rosso e nero, OiVeudesi daiifarma-
oisti signori G. Comessatti, Bosero, Biasioli, 
Fubris, Alessi, Comelli, De CandiSo, Do Vin-, 
centi, Tomadoni, A. Manganotti, nonché 
presso tutti i principali drogljiorì, cuffeti 
ticfi, pasticcieri e diquoristi. 

Guardarsi dalle contraffazioni 

TOR.D-TRIP 
Premiata all' Esposiziqne di Parigi 1889 S 

CON MEDAGLIA D'ORO ^ 
Infallibile distruttore dei 'Ecciti, Storol, T a l p e senza alcun pericolo ^ 

per gli animali domestici; da non confondersi colla Pasta Badese che esperi- ^ 
colosa pei suddetti animali. ' A 

Bologna, 30 gennaio IB^. ^ 

Dichiarammo con piacere ohe il signor A. Coni t i cau ha fatto no' no- 3 
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in qne- gS 
sta Cijtà, dpe esp.eripientì del suo prepnrato dotto 'fOIlU -WWIJPBj è l'è- W 
sito ne e stato comple'i'o, «on nostra pipna soddisfazione. . ^ 

in ted» ^ 
FRATELLI POGGIOLI J 

Pf«zzo Ppfiohetto grande L. I8,«0 — Piccolo L. 1.00 V 
Trovasi vendibile in UDilHE, presso l'ufficio annunzi del giornale <r H ^ 

F r l M l i ' » , Via della Prefijltura N, 6. ' ' Pk. 

^ « 

niliTW'B—iMiiMI» 
Tf TTn n r-TTT— W'I*"] H W ' W iiMpni»)«i|Hi I ' .'| | iiMiiii'u ,m 

PREffillTO SIABILIiSNTO i ffltlTRIGE IOAAULIGA 
B-'acKS %.!&. WAnMiiìcJkVjsnxìi 

liìst@.usiQ. 0^-0 £33«tp legno - Ooriùol ed Ornati in carta pesta dorati in ino - Metri di "bosso snod,atì,„e4 iT^IPk 
i 

S'iazasn Slnu-t i tu» IV. i'S 

TIFOGRi al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

via dell» rrerettar» S. «. 
i ' i r , i!!' ' 'J- (li ÌV. 

'È 

wkvfi al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Piqtà e della .Gassa 
iLrl^ Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancellerìa 
'*«*)M, e (ìi disegno — vSpecchij quadri od oleografie — Deposito stampati per A.mmi-

nis trazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Vln McrcQioveccliif» o yifA,,C;)»To«ir 9i. S4. 

GÀRTiLlRlE 

^ ^ w f « « H « s i s ^ ^ j « j ^ È = ' » . » » ^ g ^ : ^ ^ ,^^|i3^g.à>«M£a! i«5!?*1f=?'S 5^1 

Qdiue, 188a — Tip. Marco Bardusco 


